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figura 5.4	  
Esposizione delle tecniche di cavatura e trasporto della pietra via mare 

Fonte: Lorini (1596, p. 191).
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Come si vedrà di seguito, i calcari si esportavano anche oltre confine, nei 
territori asburgici, nello Stato pontificio e nella Repubblica di Ragusa. 
Nel 1447 il doge Francesco Foscari concesse uno specifico privilegio ai 
francescani di Ancona per l’importazione della pietra d’Istria da impie-
gare nella costruzione della scalinata della chiesa di San Francesco alle 
Scale. In tal caso la concessione per il prezioso materiale da costruzione 
assumeva un valore diplomatico, come si evince dai documenti (Gudelj, 
2024). Tuttavia, la sostanziale mancanza di tracce documentarie sul pa-
gamento delle decime minerali per l’esportazione dei calcari istriani e 
dalmati in altri Stati rivelerebbe un’ampia attività di contrabbando nel 
settore. Sembrerebbe che la Repubblica di Venezia mantenesse il con-
trollo sull’attività estrattiva in Istria ma non in Dalmazia.

Le ricerche sulla circolazione delle pietre si basano su due approcci 
principali: l’analisi macroscopica dei materiali lapidei e lo studio dei 
documenti archivistici relativi ai cantieri. I calcari dell’Adriatico orien-
tale sono difficili da distinguere, soprattutto se degradati, e molto 
spesso si tende a etichettare superficialmente ogni pietra bianca come 
pietra d’Istria. Tale pratica inveterata ha erroneamente identificato 
presunti usi della pietra d’Istria, spesso ancora ripetuti in letteratura, ad 
esempio, nella basilica palladiana di Vicenza, in pietra di Piovene, nel 
palazzo dei Diamanti a Ferrara, rivestito con calcare veronese, e negli 
elementi del Palazzo Ducale di Pesaro, in calcare di Piobbico.

In non pochi casi è impossibile anche per i geologi individuare il 
tipo di calcare e la provenienza con la sola analisi visiva, e a volte nem-
meno le indagini petrografiche con microscopio a luce polarizzata 
possono aiutare. Valga il caso del blocco monolitico che costituisce la 
cupola del mausoleo di Teodorico a Ravenna, la cui identificazione del 
materiale oscilla ancora tra pietra d’Aurisina e pietra d’Istria nonostan-
te molteplici pareri e analisi (Rodolico, 1965, pp. 215-6; Korres, 1997; 
Bevilacqua, Fabbri, Grillini, 2003). Nei dati esposti di seguito si è cer-
cato, per quanto possibile, di corroborare il riconoscimento visivo dei 
materiali lapidei con i dati desunti da documenti archivistici, oppure di 
fondarsi sul giudizio di geologi e petrografi esperti.

Se osservato da Venezia, il fenomeno della circolazione della pietra 
nell’Adriatico tra Medioevo ed epoca moderna può essere interpretato 
come una graduale affermazione dei calcari istriani su altri tipi lapi-
dei. Gli interventi che danno forma all’area di piazza San Marco, cuore 
politico di Venezia, lo dimostrano chiaramente. La basilica marciana 
si presenta come un edificio policromo, rivestito di materiali lapidei 
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vo al riguardo. La ricostruzione duecentesca per mano di Giorgio da 
Como, attestata da una lapide all’anno 1227, presentava già una facciata 
in calcare bianco, che fu poi completata con altri apparati decorativi, 
tra cui il rosone, da Giacomo Palmerio nel 1348. Sebbene spesso identi-
ficata come pietra d’Istria, l’analisi visuale dei blocchi lapidei in facciata 
indica la presenza di calcari di diversa provenienza (fig. 5.5). Non biso-
gna dimenticare che dal xiii al xv secolo molti nobili romagnoli e mar-
chigiani, da Bologna, Ancona, Fermo e altre località, servirono come 
podestà, cancellieri e notai pubblici a Spalato e in altre località dalmate 
(Novak, 1957; Benyovsky Latin, 2019, pp. 118, 120). È dunque possibile 
che questi contatti fossero sfruttati dalle città della costa occidentale per 
importare la pietra dalmata a prezzi vantaggiosi. 

All’insegna della varietà lapidea, pur nell’omogeneità della candida 
facciata, sono anche gli scambi di maestranze e le forniture di pietra 
intercorse nel Quattrocento tra Fermo e la Dalmazia. I cantieri di Fer-
mo, tra il Duomo e le chiese minori come quella di Santa Maria della 
Carità, testimoniano la lunga serie di forniture e di scambi contestuali 
di maestranze. Lo scultore fermano Nunzio di Ucinello è infatti do-
cumentato a Zara tra il 1401 e il 1413, anno in cui rientrò in patria per 

figura 5.5	  
Fermo, cattedrale di Santa Maria Assunta, dettaglio della facciata, xiii secolo
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rà in Istria scalpellini di fiducia a sovrintendere l’estrazione dei blocchi 
destinati alla fabbrica, come Antonio da Cagli, che nel 1533 è a Brioni, 
o Giacomo di Gaspare da Venezia, a Rovigno negli anni Settanta uni-
tamente a un amministratore incaricato dei pagamenti. I barcaioli che 
organizzano il trasporto dei blocchi ad Ancona o direttamente a Porto 
Recanati sono istriani, dalmati o ragusei. Nel 1572, in concomitanza con 
l’inizio dei lavori per l’erezione della facciata lapidea, l’architetto Gio-
vanni Boccalini da Carpi promuove la costruzione di un’imbarcazione 
di proprietà della Santa Casa per poter effettuare il trasporto con mag-
giore economia e celerità. Realizzata sulla spiaggia di Recanati da mae-
stranze di Rovigno, l’imbarcazione è operativa, non senza traversie, dal 
1575 fino al 1589 (Coltrinari, 2017, pp. 187-8; Russo, 2019).

Tuttavia, per quanto alcuni attori della costa occidentale dell’Adria-
tico potessero dimostrare un atteggiamento intraprendente nell’am-
bito del commercio dei calcari istriani e dalmati, è soprattutto agli 
scalpellini, ai tagliapietre e ai barcaioli locali che si deve la maggiore 
iniziativa. In tal senso, i maestri curzolani sono certamente il miglior 
esempio. Fin dall’epoca greca e romana, dalle cave presenti sull’isola di 
Curzola e sugli isolotti circonvicini si estrae uno dei migliori calcari del 
bacino adriatico che, lavorato in numerose botteghe sull’isola, è espor-
tato dal tardo Medioevo sia in blocchi grezzi, sia in elementi architet-
tici finiti (Belamarić, 2016, pp. 66-86). Gli scalpellini curzolani sono 
perfettamente inseriti nel sistema degli scambi adriatici e, più di ogni 
altra zona di cavatura, riescono a fornire pezzi architettonici a grande 
distanza grazie al ben rodato sistema di circolazione delle sagome.

Come la pietra d’Istria domina il mercato dell’alto e medio Adria-
tico, la pietra di Curzola è la maggiormente diffusa nel medio e bas-
so bacino. Anche a Loreto, nonostante la netta prevalenza dei calcari 
istriani, si registrano comunque forniture di pietre da Curzola (Coltri-
nari, 2017, p. 188). Oltre a giungere sulle coste occidentali, la pietra di 
Curzola dimostra un’eccezionale capacità di penetrazione nell’entro-
terra e in contesti di radicata cultura lapidea locale.

Nel 1478 il mantovano Valente Valenti, della nobile famiglia che 
dal 1518 otterrà il privilegio di chiamarsi Valenti Gonzaga, firmò un 
contratto a Dubrovnik con due muratori, il curzolano Marko Andrijić 
e il raguseo Nikola Markov, per la fornitura di cornici di più di cento 
finestre e alcuni acquai da destinarsi al suo palazzo mantovano (Nikšić, 
2013). Sfortunatamente, il palazzo Valenti Gonzaga fu ristrutturato nel 
corso del Seicento e le cornici originali delle finestre sostituite da altre 
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di gusto spiccatamente barocco (Girondi, 2009). Tuttavia, è rilevante 
quanto la facilità dei trasporti via mare e attraverso i fiumi – in tal caso 
risalendo prima il Po e poi il Mincio fino a Mantova – renda econo-
micamente sostenibile l’approvvigionamento di elementi lapidei a più 
di 500 chilometri da Mantova, quando a meno di un decimo della di-
stanza si trovavano le cave dei calcari veronesi, ugualmente servite da 
trasporti fluviali. Curzola ha anche l’indubbio vantaggio di costituire 
uno scalo strategico sulla rotta di Levante, lungo cui anche Valente Va-
lenti stava forse transitando. 

Dopotutto, non si tratta dell’unico esempio che testimonia l’abilità 
dei maestri curzolani a inserirsi in mercati lontani o già dominati da al-
tre pietre e culture lapidee locali. Negli atti del notaio di Barletta Ora-
zio De Leo sono registrati vari contratti con cui Lelio Orsini ordinò a 
maestri curzolani la fornitura della pietra per il bugnato, le colonne, i 
fregi, il cornicione e le statue del proprio palazzo in città, poi passato 
ai Della Marra e oggi sede della Pinacoteca De Nittis (Dibenedetto, 
2014). Il fatto che questi documenti specifichino che la fornitura di 
pietra doveva essere «conforme il disegno» (Rodolico, 1965, p. 65) 
indica chiaramente che non si trattava di pietra grezza ma di elementi 
semilavorati se non già pronti per la posa in opera. È verosimile che 
proprio grazie al ben congegnato sistema di delocalizzazione della pro-
duzione e di prefabbricazione degli elementi lapidei tipico dell’archi-
tettura rinascimentale dalmata i maestri curzolani riuscissero a inserirsi 
anche in Puglia, laddove la cultura edificatoria fa da sempre largo affi-
damento alla manodopera e ai materiali locali. 

Anche nella ricostruzione della chiesa Matrice a Mola di Bari, tra 
il 1547 e il 1564, si ricorre al contributo ultramarino. Francesco e Gio-
vanni Dismanich (Frane e Ivan Dismanić) da Sebenico e Giovanni da 
Curzola sovrintendono i lavori ma, in tal caso, non risulta che abbiano 
esportato anche la pietra, quanto piuttosto le forme del Rinascimento 
dalmata, ad esempio dal Duomo di Sebenico e dalla parrocchiale di 
Pago, qui tradotte nei tipi lapidei locali (Fisković, 1961; Gelao, 2005, 
pp. 133-45; Ghisetti Giavarina, 2006, pp. 23-5; Hilje, 2020, p. 73). Non 
sempre, dunque, la circolazione delle maestranze dalmate comporta la 
fornitura delle pietre. 

Se le spedizioni a Mantova e Barletta rappresentano dei casi eccezio-
nali, l’esportazione della pietra di Curzola nel medio e basso Adriatico 
costituisce un fenomeno di ampia portata. Sin dalla seconda metà del se-
colo xiv la pietra di Curzola è utilizzata massicciamente nella costruzio-
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ne degli edifici di Dubrovnik e, più avanti, nelle ricostruzioni successive 
ai frequenti terremoti, in particolare dopo quello devastante del 1667. 
La domanda è tale che i maestri curzolani cominciano presto a produrre 
elementi standardizzati nelle dimensioni e nell’aspetto architettonico 
per riuscire a soddisfare l’imponente domanda (Belamarić, 2016, pp.  
72-4). A livello quantitativo, il commercio della pietra di Curzola è pro-
babilmente inferiore a quello della pietra d’Istria ma, tuttavia, i maestri 
curzolani dimostrano un più sofisticato sistema di produzione che con-
sente loro di raggiungere un bacino di acquirenti ancora più ampio.

5.5 
Circolazione del legname

Un discorso a parte merita il commercio di legname nel bacino del 
“grande Adriatico”. Se la circolazione di pietra e laterizi riguarda essen-
zialmente la sfera edile-scultorea, lo smercio del legname intende sod-
disfare una gamma di usi diversificata, dall’edilizia alla cantieristica na-
vale, dall’arredamento all’oggettistica, fino al combustibile industriale 
e domestico. Questo rende difficile isolare i diversi settori all’interno 
dell’enorme e lucrativo volume del traffico di legname nell’Adriatico di 
epoca moderna. Tuttavia, se si considerano le aree di crescita degli al-
beri d’alto fusto come gli abeti, le specie più idonee per la realizzazione 
di travi per solai e capriate di ampie luci, si delinea una netta dicotomia 
tra Nord e Sud dell’Adriatico, sovrapposta a quella tra pietra a est e 
mattone a ovest (fig. 5.1). 

Lo snodo dei commerci è ancora una volta la popolosa e industria-
lizzata Venezia, il cui fabbisogno copre una considerevole fetta del 
mercato adriatico. Le aree boschive di approvvigionamento sono in 
primo luogo le Prealpi e le Alpi venete, trentine e friulane, da dove i 
tronchi tagliati e legati in zatteroni discendono sfruttando la rete flu-
viale che sbocca, nel caso del Brenta, del Sile o del Piave, in Laguna o 
nelle immediate vicinanze. I centri di smistamento di questo ingente 
traffico in città erano la Sacca della Misericordia, Barbaria delle Tole 
e, per l’appunto, la Fondamenta delle Zattere, dove le chiatte giunge-
vano e la materia prima poteva essere commerciata. Altra importante 
zona di rifornimento per il mercato veneziano è l’Istria, con il bosco di 
Montona per il legname di qualità superiore e altre zone per la legna 
da ardere. Già dal Quattrocento la Serenissima sviluppa un sistema di 
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regolamentazione per intervenire sul degrado delle aree disboscate che 
avevano un forte impatto sulla Laguna, mentre nei secoli successivi 
cerca di controllare i flussi del commercio con le zone arciducali tra 
l’arco alpino e Quarnaro (Perco, 1988; Caniato, 1994; Appuhn, 2010; 
Asche, Bettega, Pistoia, 2010; Piana, 2023, pp. 225-32). 

Proprio in quest’ultima zona del litorale croato, nei territori adriati-
ci del Regno di Ungheria e, dopo il 1527, dei domini asburgici, si segna-
lano rilevanti traffici di legname originario dell’entroterra delle Alpi 
Giulie e del Carso. Si trattava di legname di alta qualità, impiegato sia 
nella cantieristica navale, sia in edilizia. Smerciato nei porti di Fiume 
(Rijeka), Buccari (Bakar) e Segna (Senj), il legname di quest’area è di-
retto da un lato sulla sponda opposta, ancora una volta a Venezia ma 
anche ad Ancona, Barletta, Trani e Manfredonia, dall’altro verso le 
città dalmate fino a Dubrovnik, che a loro volta rivendono il materia-
le oltre l’Adriatico (Fabijanec, 2007). L’impiego di legno proveniente 
dalla costa orientale dell’Adriatico nell’edilizia italiana è menzionato 
da Vincenzo Scamozzi (Gudelj, 2015, p. 111), così come nel già citato 
elogio di Baldi per Urbino. 

Per quanto riguarda l’uso interno alla sponda orientale, si può ri-
cordare che a Fiume si acquistano le travi per la copertura della nuova 
chiesa Matrice di Cherso negli anni Ottanta del Cinquecento (Borić, 
Gudelj, 2019, p. 73), così come quelle per la cattedrale di San Biagio a 
Dubrovnik (Guarneri, Ivić, 2025) e ancora, alla metà del xviii secolo, 
quelle per le chiese parrocchiali di Neresi e Castel Stafileo nella regio-
ne spalatina (Fisković, 1955). L’uso del legno nell’edilizia residenziale 
per solai, ballatoi, transenne, telai di finestre, porte, camini e non da 
ultimo nel mobilio è ampiamente documentato negli studi su Venezia 
(Piana, 2023, pp. 232-42), ma anche su Zara e Dubrovnik, dove bisogna 
sottolineare la regolare esistenza di uno studiolo rivestito in legno nelle 
case dei ricchi mercanti dalmati e ragusei (Sorić, 2010; Grujić, 2013).

5.6 
Una cultura architettonica adriatica

In chiusura si deve rilevare come i caratteri di complementarità e in-
terdipendenza che caratterizzarono le economie delle regioni adriati-
che in epoca moderna descrivano anche le dinamiche di circolazione 
dei materiali da costruzione. Con pochissime eccezioni, l’edilizia nelle 
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città della costa e della prima fascia dell’entroterra adriatico è sempre 
dipendente, almeno in parte, da materiali d’importazione spesso pro-
venienti da località della sponda opposta distanti più di 100 chilome-
tri. Il fitto sistema di collegamenti via mare tra le coste e, dove possibi-
le, via fiume nell’entroterra consente di abbattere i costi di trasporto e 
rendere i materiali da costruzione più remoti altamente concorrenziali 
rispetto a quelli locali.

Tali interdipendenze hanno sviluppato una peculiare cultura ar-
chitettonica adriatica a dispetto della frammentazione geopolitica che 
caratterizza l’area in epoca moderna. La fitta rete di circolazione dei 
materiali edilizi ha stimolato la mobilità di artisti e manodopera e, di 
conseguenza, la condivisione su larga scala di conoscenze tecniche ri-
guardanti l’approvvigionamento e la lavorazione dei materiali, nonché 
l’esecuzione delle relative tecniche costruttive. Da tali aspetti discende 
la circolazione di soluzioni formali e innovazioni stilistiche, sempre 
intimamente legate a materiali e tecniche. Se da un lato l’architettura 
diviene strumento di affermazione dei confini e dei rispettivi poteri 
statali, in fortificazioni, palazzi pubblici ed edifici religiosi, dall’altro 
la realtà materiale delle fabbriche parla di una cultura architettonica 
transnazionale. Il presente capitolo ha cercato di ricostruire, in manie-
ra necessariamente riassuntiva, tali fenomeni in tutta la loro ampiezza 
e complessità, auspicando che la continua ricerca e il metodico incro-
cio dei dati da fonti documentarie e dall’analisi materiale degli edifici, 
associati all’uso di nuovi strumenti digitali come le banche dati dei pro-
getti erc AdriArchCult – Architectural Culture of the Early Modern 
Eastern Adriatic e fare AdriContArch – Architectural Culture of the 
Contact Regions in the Early Modern Adriatic all’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, possano restituire un’immagine ancora più completa. 
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